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Primi passi di un difficilissimo accordo 

paritetica 
Panama e USA 
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PSIUP 

¥ 

Servirà per mantenere 

l'ordine pubblico e con­

durre ulteriori trattati­

ve sul futuro del canale 

Ieri nessun conflitto a 

fuoco, ma la crisi po­

litica permane acutis­

sima • Il « N.Y. Times » 

consiglia di rivedere il 

trattato 

CITTA' DEL PANAMA, 13 
Alle due di stamane, dopo 

otto ore di jebbrili e dram­
matiche consultazioni, e sta­
to raggiunto un accordo di 
massima fra il Panama e gli 
Stati Uniti, per la formazio-\ 
ne di una commissione mista 
paritetica di quattro membri 
più un presidente « neutra­
le ». A tale commissione do­
vrebbe essere affidato il dif­
ficile compito di mantenere 
la pace nella zona del canale 
e di servire da tramite fra 
Washington e il governo pa­
namense, dopo la rottura del­
le relazioni diplomatiche, in 
vista di ulteriori trattative. 
• Le due parti saranno rap­
presentate nella commissio­
ne da due membri ciascuna, 
uno civile ed uno militare. 
Si fanno i nomi di Augustino 
Guillermo Arango, ambascia­
tore a Washington fino a ve­
nerdì scorso, e del colonnel­
lo Olivar Vallarino, coman­
dante della guardia naziona­
le panamense; dell'ex vice 
segretario di Stato per gli 
affari interamericani Erwin 
Martin, e del generale O'Mea-
ra, comandante delle truppe 
USA nella zona sud dei Ca-
raibi. Presidente dovrebbe 
essere il colombiano Alfredo 
Vasquez Carrizosa, ambascia­
tore del suo Paese presso 
VOSA. 

Sia a Panama, sia a Wa­
shington, si sa benissimo che 
la crisi, nella sua sostanza, 
è ben lungi dall'essere risol­
ta, poiché tutte le aspirazio­
ni di fondo della popolazione 
e del governo panamensi pe r 
mangono insoddisfatte. Du­
rante le aspre discussioni. 
mentre ancora si continuava 
a sparare e i panamensi con­
tinuavano a morire sotto il 
fuoco americano, il presiden­
te Roberto Chiarì aveva chie­
sto il passaggio immediato 
al Panama della piena sovra­
nità sulla « canal zone», an­
che per quanto riguarda l'or­
dine pubblico: Tale richiesta 
radicale è stata però respin­
ta dal rappresentante ameri­
cano Thomas Mann. Per ora, 
la sovranità panamense è sta­
ta riconosciuta (o meglio ri­
badita) sólo formalmente, in 
particolare, gli americani 
hanno promesso che d'ora in 
poi la loro bandiera sarà e-
sposta sempre accanto a quel 
la del Panama. 

Una calma piena di tensio­
ne e di minaccia è comunque, 
tornata nella piccola repub­
blica. Gli affari hanno ripre­
so il loro corso normale; uf­
fici, botteghe e stabilimenti 
hanno riaperto i battenti; i 
sindacati hanno annunciato 
la fine dello sciopero che pa­
ralizzava Ì trasporti; gli stu-

. denti dell'Istituto nazionale, 
che primi diedero il ria alle 
manifestazioni patriottiche 
dopo essere stati oltraggiati 
dagli americani, hanno pro­
messo di porre fine all'occu­
pazione delle aule, in seguito 
ad* un lungo colloquio col 
ministro dell'educazione. In­
fine, le truppe americane si 
sono rese meno visibili e. 
lungo le linee di demarcazio­
ne, sono state sostituite dal­
la guardia nazionale pana 
mense, almeno nei luoghi /fo­
ce la loro presenza rappre 
tentava una più aperta prò 
vocazione. 

f opinione degli osserva 
tori neutrali che la crisi, mo­
mentaneamente risolta sul 
solo piano diplomatico-giu­
ridico, continuerà a svilup­
parsi svi piano politico, con 
possibilità di nuove dram­
matiche esplosioni, a meno 
che gli USA non rivedano 
completamente e rapidamen 
te i loro rapporti col Pana­
ma. Di tali impressioni si la 
portavoce anche il New York 
Times, che con un certo spi­
rito autocritico scrive oggi: 
« La violenza esplosa la scor­
sa settimana ha messo in mo­
to forze potenti, che molti 
americani hanno a lungo sot 
tovalutato e che non potran­
no essere facilmente quietate. 
CU studenti americani, ed i 
loro genitori che li hanno in­
coraggiati a trasgredire gli 
ordini che vietano di esporre 
la bandiera degli Stati Uniti 
senza quella panamense ac­
canto, non comprendono la 
potenza del nazionalismo nel­
l'America Latina (foggi, né 

PANAMA — Una folla di panamensi al cimitero e Giardino della pace» 
violenti scontri dei giorni scorsi. 

durante i funerali delle vittime dei 
(Telefoto AP-« l'Unità ») 

la forza dei sentimenti anti-
yankee che esistono appena 
sotto la superficie di quella 
parte del mondo. E' necessa­
rio svolgere un'inchiesta per 
stabilire perchè le responsa­
bili autorità americane locali 
hanno lasciato che ciò acca­
desse in una situazione che 
essi dovevano sapere incen­
diaria... ». 

Dopo aver insinuato che 
« l'oligarchia al potere a Pa­
nama ha favorito i sentimen­
ti americani per distogliere 
l'attenzione popolare dai pro­
blemi interni », il N. Y. Ti­
mes riconosce però che le 
legittime aspirazioni dei pa­
namensi devono essere sod­
disfatte: < Una volta che la 
crisi immediata sarà stata 
risolta, dovrà apparire evi­
dente che il governo di Wa­
shington non chiuderà defi­
nitivamente la porta a di­
scussioni circa la possibilità 
di una revisione dell'accordo 
sul canale ». Com'è noto, tale 
accordo fa della « canal zo­
ne » e quindi, indirettamen­
te, anche di Panama, una 
vera e propria colonia sotto­
posta alla più rigida domina­
zione degli USA. 

Si ha notizia frattanto di 
nuove ' manifestazioni popo­
lari o governative, a favore 
di Panama. A San Domingo, 
centinaia di studenti hanno 
bruciato una bandiera ame 
ricana ed hanno poi tentato 
di marciare sull'ambasciata 
USA, ma sono stati dispersi 
dalla polizia. Una < settima­
na di solidarietà » con Pana­
ma è stata proclamata nel 
Venezuela da un'associazione 
studentesca di sinistra. Circa 
centomila persone hanno ma­
nifestato a Pechino. La soli­
darietà della Cina è stata 
espressa da Mao Tse-dun in 
un'intervista. Altri commenti 
in prò di Panama sono stati 
trasmessi dalle radio di Bu­
dapest, Sofia e Varsavia. 

Primo risultato del « vertice arabo » 
. . . . _ 

Riprendono le relazioni 
tra Egitto e Giorck 
Il re del Marocco annuncia la liberazione di cinque aviatori 
egiziani fatti prigionieri durante il conflitto con l'Algeria 

IL CAIRO, 13. 
Il presidente della RAU, 

Nasser, ha aperto oggi uffi­
cialmente la conferenza ara­
ba al vertice con un discorso 
e a porte chiuse », del quale 
tuttavìa un cospicuo gruppo 
di giornalisti e i radioascol­
tatori di tut to il Medio O-
riente arabo hanno potuto 
ascoltare l'inizio. E' successo 
infatti che i responsabili del­
l'organizzazione della confe^-
renza — appena svolta la 'ce­
rimonia solenne di apertura 
— credevano di avere fatto 
sgomberare tutti i giornali­
sti; ma quando-Nflsser aveva 
già preso la parola attaccan­
do con grande veemenza lo 
Stato di Israele per i pro­
getti idrici del Giordano ed 
enunciando la politica araba 
« per far fronte alla minac­
cia sionista », la presidenza 
si è accorta che in loggione 
sedevano molti giornalisti e 
che il discorso di Nasser era 
contemporaneamente diffuso 
dalle radio. La seduta è sta­
ta allora brevemente sospe­
sa e gli « intrusi » fatti uscire. 

Tanto il discorso di Nasser 
quanto i primi interventi si 

sono quindi avuti a porte 
chiuse; nessuna notizia uffi­
ciale è stata diffusa sui la­
vori della conferenza. 

Il periodico egiziano Rose 
El Yussef crede di sapere 
che alla conferenza verran­
no presentati t re progetti, il 
primo della RAU, il secondo 
della Giordania e il terzo 
dell 'Algeria. Mentre tace sul 
contenuto del progetto egi­
ziano, il periodico afferma 
che "il piano giordano sugge­
rirebbe lo scambio di forze 
armate tra i paesi • arabi, 
mentre quello algerino pro­
porrebbe l'invio di-volonta­
ri dall 'Algeria, in vista della 
creazione di un esercito pa­
lestinese. '• . • 

Il presidente Nasser ha 
trascorso praticamente tut ta 
la mattinata di oggi all'aero­
porto per accogliere le ulti­
me delegazioni • in arrivo: 
quella tunisina guidata dal 
presidente ' Burghiba, ' quella 
algerina " condotta ' da Ben 
Bella e quella dell'Arabia 
Saudita guidata da re Saud. 
oltre a quelle del Marocco 
e del Libano di cui già si è 
detto. Le tredici delegazioni 

Cipro 

Passo dì Makarìos ali ONU 
contro i separatisti turchi 

LONDRA. 13. 
Il governo di Cipro ha tra­

smesso una protesta alle Na­
zioni Unite accusando i diri­
genti della minoranza turca di 
tentare di sabotare la immi­
nente conferenza di Londra. 
MàkariOs ba denunciato una se-
fje di azioni che hanno « mi­
nacciato l'indipendenza del­
l'Isola - e tendono a pregiudi­
care l'esito delle trattative lon­
dinesi. In particolare, nel do­
cumento del governo di Ni co­
si a. si accusa il «leader» della 
minoranza turca. Fadil Kut-
ciuk. di aver - dichiarato una 
aperta ribellione contro la Re­
pubblica di Cipro sostenendo 
illegalmente la costituzione d 
uno stato separato fantoccio 
nella zona di Nicosia e terroriz. 
zando - gli elementi moderati 
della popolazione turca ». 

Il passo di Makarios è ve­
nuto ad aggiungere un ulte­
riore elemento di pessimismo 
sulle prossime trattative. In 
preparazione della conferenza 
londinese sono cominciate le 
conversazioni dei dirigenti bri­

tannici con gli inviati di An­
kara e di Atene. 

Nulla è trapelato a proposito 
di queste conversazioni Ma ne­
gli ambienti di Londra la nota 
dominante è improntata sempre 
più a incertezza e a pessimi­
smo. 
'. A Londra, speCie dopo la de­
nuncia di Makarios alTOMU. si 
dà credito alle notizie prove­
nienti da Cipro secondo le quali 
i turco-ciprioti (d'intesa con il 
governo di Ankara) sarebbero 
già impegnati a installare una 
amministrazione autonoma allo 
scopo di mettere la conferenza 
di fronte ad un fatto compiuto 
ed aprire la strada verso il loro 
dichiarato obiettivo: la sparti­
zione " dell'isola • 

Lo scontro fra greci e turchi 
alla conferenza londinese ap­
pare insomma inevitabile, e i 
dirigenti britannici si trovano 
in notevole imbarazzo: oltre che 
assicurare il mantenimento del­
la loro influenza su Cipro, in 
fatti, essi dovrebbero tnstau 
rare la comprensione e la fidu­
cia fra la due parti nell'isola e 

infine salvaguardare l'integrità 
della NATO della quale i tre 
paesi - garanti - della costitu­
zione cipriota fanno parte. 

Si è appreso stasera da An­
kara che l'ambasciata del­
l'URSS neila capitale turca ha 
pubblicato oggi una precisaz'o. 
ne sulla posizione sovietica sul­
la quale» sono stati formulati 
«commenti inesatti da parte di 
alcune agenzie di stampa stra­
niere -. •« I recenti gravi a w e 
nimenti di Cipro afferma la di­
chiarazione. hanno suscitato in­
quietudine e un profondo rin­
crescimento nell'Un-one Sovie­
tica, dove si ritiene che le di­
vergenze tra le comunità greca 
e turca di Cipro possono e deb­
bono essere risolte pacificamen. 
te dai ciprioti-stessi e dal go­
verno di Cipro, essendo proble­
mi interni dell'isola. Il popolo 
cipriota, che da tante genera­
zioni è vissuto in armonia e 
che ha lottato unito contro il 
colonialismo, saprà certamente 
trovare il modo di vivere in ar­
monia senza che si ripetano i 
dolorosi incidenti di Natale-. 

al completo — egiziana, ira­
chena, saudita, siriana, liba­
nese, giordana, yemenita, li­
bica, sudanese, tunisina, ma­
rocchina, algerina e del Ku-
weit — hanno dato l'avvio 
nel pomeriggio ai loro lavori 
che sono stati preparat i dai 
rispettivi ministri degli este­
ri, riuniti in conferenza al 
Cairo fino a ieri sera. 

Unico punto all 'ordine del 
giorno • della conferenza al 
vertice: il progetto israelia­
no di impiegare nell'irriga­
zione del deserto del Negev 
le acque del Giordano. Ma 
gli osservatori guardano-an­
che ai risultati che questa 
conferenza al vertice potrà 
dare in altri campi. Un pri­
mo punto è già acquisito: la 
RAU e la Giordania hanno 
deciso di ristabilire le rela­
zioni diplomatiche rimaste 
interrotte t ra loro dall'otto­
bre del 1961. La decisione è 
stata presa nel corso d'un col 
loquio di due ore intervenuto 
ieri sera tra i due capi di 
stato. Era la prima volta, dal 
marzo del 1957, che il presi­
dente Nasser e il re Hussein 
si r i trovavano faccia a faccia. 

Vi sono anche altri campi 
in cui il clima del rapporti 
tra stati membri della Lega 
araba potrebbe subire qual­
che miglioramento. 

Soprat tut to da par te ma­
rocchina. si ricerca un'occa­
sione di riavvicinamento al­
l'Algeria. Il . ministro tjegli 
affari esteri del Marocco. Re­
da Ghedira. ha parlato espli­
citamente di questa possibi­
lità, sottolineando t ra l 'altro 
la sua convinzione che tale 
sforzo di ravvicinamento po­
trà essere favorito da « im­
mancabili iniziative » prove­
nienti dal presidente della 
repubblica tunisina Habib 
Burghiba. -

Al suo arrivo al Cairo." il 
re del Marocco ha annun­
ciato la liberazione dei cin­
que aviatori egiziani fatti 
prigionieri durante il con­
flitto con l'Algeria - nell'au­
tunno scorso. - • . • 

Belgio 

Diecimila 
metallurgici 
in sciopero 

GAND, 13 
Oltre diecimila metallur­

gici e lavoratori degli stabi­
limenti chimici delle Fiandre 
sono scesi oggi in sciopero 
per chiedere aumenti salaria­
li del dieci per cento. 

— è a maggioranza di sinistra. 
La Direzione ha esaminato le 
dimissioni dalla FGS del se­
gretario nazionale, Balzatilo e 
di Dino Fiorello. I membri 
« autonomisti » della direzio­
ne hanno sollevato all'inizio 
una eccezione per la presenza 
alla riunione di quattro com­
ponenti che avevano fatto atto 
di adesione al PSIUP (Motta, 
Scarrone, Lucerni e Marghe-
ri) . La maggioranza ha respin­
to la eccezione e i membri 
della - minoranza hanno ab­
bandonato la riunione. La 
maggioranza ha proseguito la 
riunione, accettando le dimis­
sioni di Balzamo e nominando 
una nuova Segreteria compo­
sta da Motta, Lucerni e 
Scarrone. > -

Nel pomeriggio, a maggio­
ranza, il CC della FGS deci­
deva il passaggio della Fede­
razione giovanile socialista al 
PSIUP. I membri autonomisti 
del CC, a loro volta, riunitisi 
separatamente, votavano una 
risoluzione ostile al passaggio 
al PSIUP decidendo di restare 
nel PSI. 

DIREZIONE DEL PSIUP . Ieri 
ia Direzione del PSIUP è tor­
nata a riunirsi, diramando al 
termine un comunicato. Dopo 
aver preso atto dell'avvenuta 
costituzione del gruppo parla­
mentare del partito, il comu­
nicato afferma che il PSIUP 
• nelle amministrazioni locali 
di sinistra deve dare tutto il 
suo contributo per la loro con­
tinuità evitando ogni motivo 
di artificiosa contestazione ». 
Per quanto riguarda le altre 
amministrazioni, « le federa­
zioni del PSIUP, d'accordo con 
la direzione, verificheranno la 
loro corrispondenza con la li­
nea politica del partito attra­
verso l'esame dei contenuti 
programmatici e del significa­
to politico che esse concre­
tamente assumono ». 

A proposito dei sindacati, 
la Direzione del PSIUP « invi­
ta i compagni che operano nei 
sindacati e nelle altre orga­
nizzazioni di massa a continua­
re la loro opera per l'autono­
mia delle loro organizzazioni 
e per la loro unità, nel più 
largo spirito di fraternità e 
combattendo ogni manifesta­
zione di settarismo e di stru-
mentalismo ». A proposito del­
le vertenze già sorte per le 
sedi tra il PSI e il PSIUP, la 
direzione fa appello alla Di-j 
rezione del PSI affinchè tali 
contestazioni < siano civilmen­
te risolte in sede politica sen­
za far ricorso ad atti di for­
za e senza portare nelle aule 
giudiziarie controversie di tale 
natura ». 

La direzione annuncia poi 
di avere deciso di costituire 
una segreteria del partito, 
chiamando a farne parte, in­
sieme al segretario Vecchiet­
ti, i compagni Valori e Gatto. 
E' stato deciso che Mondo 
Nuovo divenga il settimanale 
del partito e che, a partire da 
domenica prossima, si svolga­
no in tutta Italia manifestazio­
ni per illustrare al paese e ai 
lavoratori le posizioni del nuo­
vo partito. 

Un documento importanti; 
è stato firmato dai sindacali­
sti torinesi socialisti, in mas­
sima parte aderenti al PSIUP. 
Essi hanno rivolto un appello 
ai lavoratori affermando la 
< incondizionata adesione al­
l'impostazione contenuta nel 
documento sottoscritto dai 
compagni socialisti di tutte le 
correnti il 30 dicembre 1963 
sotto il titolo "Impegno di 
iniziativa e di unità dei sinda­
calisti socialisti" ». Nel docu­
mento dei sindacalisti torinesi 
del PSIUP si « propone ai sin­
dacalisti del PSI di mantene­
re l'unità della corrente sin­
dacale proprio sulla base di 
quell'impegno programmati­
co ». Il documento è firmato 
da Alasia, segretario della 
CdL e da una serie di diri­
genti sindacali torinesi, se­
gretari di categoria. 

CONVOCATA LA COMMISSIO­
NE ESTERI La iniziativa del 
gruppo parlamentare del PCI 
per accelerare i lavori parla 
mentari ha registrato un suc­
cesso con l'annuncio della con­
vocazione di numerose coni 
missioni. Particolarmente im­
portante la convocazione della 
Commissione esteri, che si 
riunirà il giorno 20 avendo al­
l'ordine del giorno una rela­
zione del ministro degli este­
ri Saragat, partito ieri con il 
Capo dello Stato, per Washing­
ton. La commissione Affari 
Esteri tornerà poi a riunirsi 
il 21 per provvedere alla so­
stituzione del suo Presidente, 
Saragat, e di uno dei segre­
tari, Lupis. entrambi passati 
al governo. 

Oltre aiia commissione este­
ri anche le commissioni Giu­
stizia, Industria, Lavori Pub­
blici e Agricoltura si convo­
cheranno, il 21, per sostituire 
i rispettivi presidenti i quali 
sono stati chiamati a far parte 
del governo. Si tratta degli 
onorevoli Amadei, Giolitti. De 
Cocci e Belotti. 

Da parte del gruppo sena­
toriale del PCI è stato compiu­
to un altro passo inteso ad ac­
celerare i lavori parlamentari, 
indirizzando una richiesta di 
convocazione della Commissio­
ne per la Pubblica Istruzione 
al Presidente Russo. I depu­
tati comunisti hanno fatto pre­
sente che non è stata ancora 
loro distribuita la relazione 
sullo stato della Pubblica 
Istruzione in Italia, quale ri­
sulta da un'apposita indagine 

ARTICOLO DI MENNI oggi si 
riunirà la direzione del PSI 
che dovrà affrontare i orimi 
problemi concreti posti dal-
l 'awenuta nascita del PSIUP. 
Si ritiene che la Direzione so­
cialista terrà nei prossimi gior­
ni una serie di riunioni, allo 
scopo di riorganizzare il par 

tito, dopo la scissione. Il pro­
blema generale del nuovo as­
setto del PSI, e anche dei suoi 
organismi dirigenti, verrà po­
sto al CC. che si riunirà il 21 
gennaio. Sembra probabile — 
secondo notizie di agenzia 
— che verrebbero chiamati a 
far parte della direzione alcu­
ni esponenti della « nuova si­
nistra », e in particolare gli 
on.li Bertoldi e Mariani. Non! 
si esclude che a breve scaden­
za il PSI tenga una conferenza 
organizzativa. 

L'Aranti.' di oggi pubblica 
un editoriale di Nenni dedica­
to alla fondazione del PSH'P. 
Esprimendo il giudizio già ac­
cennato nei primi commenti 
del PSI, Nenni afferma che il 
PSIl 'P è « un partito di qua­
dri » al quale egli nega « ogni 
prospettiva politica ». Respin­
gendo la tesi che la scissione 
sia nata sul terreno della ne 
cessità politica. Nenni afferma 
che essa è dovuta « all'orgoglio 
individuale di frazione » che 
ha portato « a un gesto di di 
sperazione ». Dopo avere re­
spinto l'accusa rivolta al grup 
pò dirigente del PSI di avere 
provocato con il suo atteggia 
mento la scissione Nenni af­
ferma che una scissione « per 
avere successo deve muoversi 
nel senso della storia », il che 
— a suo giudizio •— non è, 
poiché « è il 35' Congresso che 
ha interpretato l'esigenza pro­
fonda del nostro tempo ». Nen­
ni riprende la tesi della « fu­
nesta scissione del 1921 » e ri­
badisce la necessità di « rico­
stituire l'unità dei lavoratori », 
attorno a un partito « demo­
cratico nella struttura e nei 
metodi, internazionalista nel­
l'azione. umanitario nei fini, 
autonomo di fronte ai blocchi 
militari di Stato e capace di 
realizzare nella società e nei 
suoi istituti la sintesi del so­
cialismo e della libertà ». 

FEDERCONSORZI Nuovì svilup. 
pi dello scandalo Federconsor-
zi: il presidente dottor Nino 
Costa ha presentato al governo 
una specie di ultimatum. Il do­
cumento contiene le condizio­
ni ritenute necessarie per ìa 
permanenza del Costa alla pre­
sidenza della Federconsorzi e, 
a quanto si è appreso, tali con­
dizioni ripropongono il proble­
ma della autonomia dei Con­
sorzi Agrari. Come è noto que­
sta proposta era già stata avan­
zata dal Costa ma contro di 
essa votò la maggioranza 
del Consiglio d'amministrazio 
ne dell'Ente, solidamente te­
nuto in pugno da Bonomi. An­
che il sindacato del personale 
dei Consorzi Agrari ha deciso 
di rivolgersi al governo affin­
chè rompa la situazione creata 
dalla prepotenza bonomiana. 

Da un momento all'altro si 
attendono gesti ancor più cla­
morosi e comunque tutto con­
ferma che difficilmente il go­
verno potrà sottrarsi al com­

burocrazia e delle Forze ar­
mate. non si è occupato della 
questione degli statali. Come 
è noto il governo ha preso 
impegno di aprire trattative 
con i sindacati entro la pri­
ma metà di gennaio: i sinda­
cati attendono ora questo 
termine per regolarsi in 
merito. 

Castro 
soffocare la nostra rivoluzio­
ne con il blocco economico 
e con la fame sono comple­
tamente falliti ». Castro ha, 
quindi, aggiunto che il suo 
soggiorno nell' URSS sareb­
be stato questa volta < mol­
to più breve » del preceden­
te, perché a Cuba l 'attende 
il raccolto della canna da 
zucchero Anche questa indi­
cazione sulla durata del viag­
gio è tuttavia molto vaga. 
dato che nella primavera 
.scorsa egli rimase ospite dei 
sovietici quasi un mese e 
mezzo. 

Pochi suggerimenti politici 
sono venuti dalla prima gior­
nata moscovita di Fidel Egli 
è stato da Bre/niev e da Kru­
sciov per le consuete visite 
protocollari Poi ha avuto un 
pranzo al Cremlino con tutti 
i dirigenti sovietici, prima 
occasione per uno scambio 
di idee con lo stesso Kru­
sciov. Altri impegni per oggi 
non erano previsti. Si è vo­
luto che Castro riposasse 
dalle fatichi» di un viaggio 
che lo ha tenuto in volo per 
14 ore consecutivo 

Nulla si sa. sino a questo 
momento, non solo degli sco­
pi di questa improvvisa mis­
sione, ma neppure della sua 
durata e del suo programma 
ufficiale L'unico particolare 
pittoresco che lo stesso Ca­
stro ha rivelato a qualche 
giornalista sovietico è che 
egli intende recarsi in Sibe­
ria in mezzo ai cacciatori del­
la « t a iga» per passare un 
po' di tempo a contatto con 
la loro vita, che è per lui. 
uomo dei tropici, il massimo 
dell'esotismo 

Su questo particolare del 
primo contatto con l'inverno 
russo, dell 'attrattiva che gli 
spazi nevosi rappresentano 
per un cubano, della caccia 

nelle foreste nordiche, aveva 
già att irato l 'attenzione il 
comunicato ufficiale • di ieri 
sera; su di esso si sbizzarri­
sce anche la stampa sovieti­
ca di oggi. Non è tuttavia 
pensabile che, in un momen­
to internazionale tanto viva­
ce, qual è quello che si at­
traversa oggi, gli scopi del 
viaggio tli Castro possano 
essere prevalentemente turi­
stici e venatori. La neve e la 
caccia saranno dunque il 
pretesto , per mantenere la 
massima discrezione sui mo­
tivi essenziali della nuova 
missione cubana 

Tutti hanno rilevato come 
sia questo, nel giro di pochi 
giorni, il terzo viaggio sor­
presa cui-assist iamo qui a 
Mosca. Vi è stato dapprima 
quello di Krusciov in Polo-
ii'a, poi la visita-lampo di 
Ulbricht nella capitale sovie­
tica e infine oggi l 'arrivo del­
l'ospite cubano Vi è qualco­
sa di comune a queste tre 
iniziative? F.' una delle ipo­
tesi che si fanno A differen­
za dei due viaggi precedenti. 
quello odierno ha però un 
carattere molto più ufficiale: 
la stampa se ne occupa con 
molta ampie/za. pubblicando 
biografie di Castro e servizi 
giornalistici da Cuba, mentre 
la televisione, a sua volta. 
ha dedicato all 'avvenimento 
diverse trasmissioni. 

Le supposizioni sugli sco­
pi del viaggio sono, nel ri­
serbo ufficiale, inevitabil­
mente numerose Molti in­
fatti sono i problemi che 
possono essere oggi oggetto 
di conversazione fra sovietici 
e cubani. La stessa apparte­
nenza di Cuba alla comunità 
socialista dà ai suoi dirigenti 
nuovi diritti e nuovi obbli­
ghi Le questioni che riguar­
dano tut to il campo del so­
cialismo sono oramai que­
stioni « lo ro» , almeno quan­
to quelle connesse con i rap­
porti sovietico-cubani o con 
la particolare posizione di 
Cuba rivoluzionaria nell'emi­
sfero occidentale La Pravda 
di oggi, tratteggiando il ri­
tratto di Castro, sottolinea 
che egli è « per l 'unità del 
campo socialista, per l'unità 
di tut to il movimento comu­
nista internazionale » 

pito di prendere una posizio­
ne chiara sulla situazione del­
la Federconsorzi che è di una 
gravità senza precedenti. 

Riduzioni 
di tali riduzioni non è stata 
specificata. 

2) Enfi locali — Comuni 
e Provincie verranno invitati 
ad uniformare i criteri di 
impostazione dei loro bilan­
ci a quelli adottati dallo Sta­
to. Pertanto dovranno essere 
rivisti gli stanziamenti p re­
visti dalle amministrazioni 
locali per le singole aziende. 
La concessione di mutui ver­
rà condizionata all'accerta­
mento che i bilanci locali sia­
no stati impostati ' con tali 
criteri. 

3) Tesoreria statale — La 
Tesoreria subordinerà i pa 

l'editoriale 
e r i s e n t i m e n t i d i c a r a t t e r e pas s iona l e . M a v e r r e m ­
m o m e n o , se ciò n o n facess imo, a l l a r e s p o n s a b i l i t à 
c h e ci d e r i v a da l l ' e s se re noi il p a r t i t o m a g g i o r i t a r i o 
de l l a c lasse o p e r a i a i t a l i ana , e c o m e t a l e p r o f o n d a ­
m e n t e i n t e r e s s a t o , e n o n p e r r a g i o n i ego i s t i che , a 
s a l v a g u a r d a r e , a conso l ida re , a d e s t e n d e r e t u t t o il 
p a t r i m o n i o d i e s p e r i e n z e u n i t a r i e c h e s 'è a c c u m u l a t o 
in q u e s t i a n n i , e t u t t e le pos iz ion i u n i t a r i e — c h e 
sono po i pos iz ioni d i p o t e r e e d i forza de l l a c lasse 
o p e r a i a — c h e c o m u n i s t i e soc ia l i s t i h a n n o i n s i e m e 
c r e a t o i n q u e s t i a n n i . 

E' , c o m ' è c h i a r o , il p r o b l e m a d ' e v i t a r e c h e la 
sc i ss ione de l P S I p r o v o c h i , d a u n la to , u n a d i s p e r ­
s ione e u n a f r a n t u m a z i o n e d e l l e fo rze soc ia l i s te e, 
da l l ' a l t r o , u n a c a t e n a d i n u o v e l ace raz ion i e f r a t ­
t u r e a l l ' i n t e r n o de l l e forze soc ia l i s t e e d i conse ­
g u e n z a in s e n o a t u t t o il m o v i m e n t o o p e r a i o o r g a ­
n izza to . E ' u n p r o b l e m a c h e r i g u a r d a il n u o v o P a r ­
t i to socia l i s ta , e c h e r a p p r e s e n t e r à al t e m p o s tesso 
u n a m i s u r a de l la s u a vocaz ione u n i t a r i a e de l l a s u a 
c a p a c i t à d ' i m p o r s i c o m e u n a forza po l i t i ca a u t o n o ­
ma , m a è u n p r o b l e m a c h e r i g u a r d a a n c h e q u e l l e 
forze d e l l ' a n t i c a s i n i s t r a soc ia l i s ta le q u a l i n o n i n ­
t e n d a n o c o n f l u i r e ne l P S I U P e c h e r i g u a r d a la co r ­
r e n t e a u t o n o m i s t a de l P S I e s p e c i a l m e n t e q u e l l a 
p a r t e d i essa c h e h a fino a d ogg i e v i t a t o d i s c i v o l a r e 
su pos iz ion i o l t r a n z i s t e , a n c h e s e non h a a v u t o la 
poss ib i l i t à d i c o n t r a s t a r l e ef f icacemente . 

V o r r e m m o anz i d i r e c h e s o p r a t t u t t o la c o r r e n t e 
a u t o n o m i s t a del P S I d e v e c o m p r e n d e r e c o m e t u t t i 
i l a v o r a t o r i g u a r d e r a n n o con a t t e n z i o n e p a r t i c o l a r e 
al m o d o con cu i essa i n t e r p r e t e r à la sc i s s ione d e l -
l 'EUR. L ' i n t e r p r e t e r à c o m e u n m o n i t o , c o m e u n a 

gamenti alle disponibilità di ' c r i t i ca s e v e r a c h e o g g e t t i v a m e n t e e s sa cos t i t u i s ce 
? f S p ^ p S t i J l T e ^ Seri •>« la s u a pol i t i ca e q u i n d i so l l ec i t e r à ne l l e s u e file 
le operazioni della Cassa De- • u n p rocesso di r i f less ione , s e n o n d i r i p e n s a m e n t o ? 

• O l ' i n t e r p r e t e r à — c o m e è so l l ec i t a t a a f a r e d a S a ­
r a g a t e d a l l a s t a m p a de l la g r a n d e b o r g h e s i a c a p i ­
ta l i s t i ca — c o m e u n « v ia » ad a c c e l e r a r e e a r e n d e r e 
i r r i m e d i a b i l e q u e l p rocesso d i s a r a g a t t i z z a z i o n e c h e 

' p iù c h e da l l a vo lon tà c o n s a p e v o l e de i suo i m a s s i m i 
traverso misure che il comi- J d i r i g e n t i è s t a t o fino a d oggi c o n t r a s t a t o da l l a n a t u r a 
tato per il credito e il rispar- ' s t e s s a d e l p a r t i t o , da l l e s u e t r a d i z i o n i e d a l l e s u e 
mio adotterà: ma la dirett i- . . . . . . , , , . . . . 
va è questa. Si dice perai c a r a t t e r i s t i c h e popo la r i , le q u a l i t u t t a v i a n o n p o s -
tro che alla nuova riduzione s o n o n o n u s c i r e i ndebo l i t e da l l a sc i ss ione de l l a s i n i -
creditizia si dovrà arrivare, s t r a e d a l l a na sc i t a del P S I U P ? 
possibilmente «senza scos { g j fa u n g r a n p a r l a r e , oggi , de l lo « s p a z i o p o l i -
o l b i » ! l ,cTnf i m

n p e reso!«™ 1 - <*>* " P S I U P d o v r e b b e ricercarsi e d e l l e dif-
pubbliche sono particclar. ! ncol ta c h e q u e s t a r i c e r c a c o m p o r t a . Ma i n v e n t a , 
mente interessate a ciò) ver- dopo la sc i ss ione d e l l 'EU R, u n p r o b l e m a d i r i c e r c a 
rà subordinata alla valuta- ', d ' u n o « s p a z i o p o l i t i c o » si p o n e a n c h e al P S I . N o i 

t T T i ^fiinfn8 .»11»! ' K S ! ^ I c i a u g u r i a m o c h e esso, nel l ' a f f ron ta re t a l e p r o b l e m a , ta del mercato e al ri tmo d i . ° . , , • . „. . . , r , . ' 
t e n g a c o n t o c h e , m a l g r a d o t u t t o , c iò c h e d o m i n a 
oggi n e i l a v o r a t o r i è la v o l o n t à u n i t a r i a , è l a c e r ­
tezza c h e u n a pos iz ione u n i t a r i a d i o r g a n i z z a z i o n e 
o d i p o t e r e v a l e p i ù d 'ogn i f a n t o m a t i c o « b o t t o n e » 
g o v e r n a t i v o . S e c iò a c c a d r à s a r à u n p r i m o r i s u l t a t o 
pos i t i vo de l l a r e s i s t e n z a a p e r t a c h e u n a p a r t e d e l l e 
forze soc ia l i s t e h a n n o m o s t r a t o d i s a p e r e o p p o r r e 
al p i a n o di M o r o e S a r a g a t d i u m i l i a r l e e r e n d e r l e 
s u b a l t e r n e . 

positi e prestiti 
4) Mercato monetario »' 

finanziario — E' stato sta­
bilito anche di dare un altro 
giro di vite al credito. Ciò 
avverrà concretamente at-

formazione del risparmio. 
E' stato stabilito che tu t te 

le questioni finanziarie sia­
no coordinate in un bilancio 
previsionale che dovrà es­
sere preparato da un grup­
po di ministri nell 'ambito 
del CIR. 

5) Titoli azionari — Per 
incoraggiare il mercato azio­
nario il ministro Medici ha 
annunciato che tra poco pre­
senterà una legge sulle so­
cietà per azioni; esse — di­
cono informazioni ufficiose 
— saranno equiparate, per 
quanto riguarda il fisco, alle 
organizzazioni che normal­
mente raccolgono il r ispar­
mio (e questo potrebbe esse­
re un regalo di miliardi per 
ì maggiori gruppi finanzia­
ri) . Sono anche annunciate 
« azioni di risparmio » sog­
gette a particolare regime 
fiscale Infine i ministri Me­
dici. Ferrari Aggradi e Mat-
tarella hanno riferito su 
provvedimenti che mirano a 
far affluire sul mercato ita­
liano generi alimentari a 
prezzi convenienti. Al termi­
ne della riunione l'on. Gio­
litti ha rilasciato brevi e ge­
neriche dichiarazioni sul con­
tenuto della riunione di ieri. 

Il Consiglio dei ministri , 
che ha anche approvato al­
cuni trasferimenti e promo­
zioni negli alti gradi ' della 
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